
LETTERA  AI  SINDACI 

 
 
Al Signor Sindaco 

del Comune di 
 
 

Oggetto: Mobilitazione popolare per contrastare la speculazione energetica. 
 
Considerato l'aggravarsi della situazione regionale in merito alla "speculazione energetica" con 

l'inarrestabile progressione delle richieste di nuove concessioni, avvio di cantieri con aggressione dei 
territori interessati (vedi Tyrrhenian Link) e la devastazione complessiva ai danni della Sardegna. 
 

Preso atto che al 31 marzo 2024 risultano presentate a Terna 809 richieste di connessione per una 
potenza complessiva di 57,67 GW, numeri da capogiro che decuplicano abbondantemente il fabbisogno 
energetico della nostra Isola. 

 
Considerato che la Soprintendenza Speciale per il PNRR, dopo approfondite valutazioni, ha evidenziato 
in modo chiaro e netto: "nella Regione Sardegna è in atto una complessiva azione per la realizzazione di 

nuovi impianti da fonte rinnovabile (fotovoltaica/agrivoltaica, eolico onshore ed offshore) tale da 
superare già oggi di ben 7 volte quanto previsto come obiettivo da raggiungersi al 2030 sulla base del 
FF55, tanto da prefigurarsi la sostanziale sostituzione del patrimonio culturale e del paesaggio con 

impianti di taglia industriale per la produzione di energia elettrica oltre il fabbisogno regionale previsto" 
(nota Sopr. PNRR prot. n. 27154 del 20 novembre 2023 e nota Sopr. PNRR prot. n. 51551 del 18 marzo 
2024). 

 
Alla luce dell'aggressione devastante di questi interventi con danni irreversibili per paesaggio, ambiente, 
economia e salute pubblica, il Coordinamento dei Comitati Sardi contro la speculazione energetica, 

anche in vista del prossimo incontro con la Presidente Todde, la Giunta ed il Consiglio Regionale per la 
presentazione di una richiesta di moratoria, ha indetto per sabato 20 aprile 2024, dalle ore 11:00, una 
manifestazione di protesta a Terra Mala (Quartu S. Elena) dove, è previsto l'approdo del cavo 

sottomarino del TyrrhenianLink. Un progetto che si sta attuando, nel silenzio generale, con trivellazioni 
marine in un luogo d'inestimabile bellezza e valore naturalistico ambientale, che mettono a repentaglio 
la tranquillità di oltre 120 famiglie che vi risiedono. 

 
L' appuntamento è previsto alle 11,00 con concentrazione dei partecipanti in Via delle Ninfee, da cui 
partirà un corteo che attraverserà la Sp.17, la Via Mercurio per arrivare al Villaggio della Marina delle 

Nereidi dove si terrà un Sit-In. 
 
In considerazione dell'importanza dell'iniziativa e confidando sulla sensibilità dei rappresentanti degli 

Enti Locali si invitano tutte le Amministrazioni Locali a convocare i rispettivi Consigli Comunali per 
portare la voce delle Comunità all'attenzione del Consiglio Regionale della Sardegna, sostenendo il 
diritto dei Sardi all'autodeterminazione nel processo di transizione energetica che si vuole equa e 

sostenibile, nel rispetto del 
 
 

paesaggio, dell'identità dei territori e delle persone, in difesa  del suolo e delle produzioni agricole. 
 
A nome del Coordinamento dei Comitati Sardi contro la speculazione energetica e del Comitato 

S'Arrieddu per Narbolia il sottoscritto confida nella sensibilità della S. V. e della sua Amministrazione 
per la difesa della "pubblica utilità", vista come interesse collettivo e non di privati e multinazionali 



estranee al nostro territorio e al bene della nostra Isola e invita la S. V. e tutta l'Amministrazione da lei 

presieduta e rappresentata a partecipare all'iniziativa in oggetto. 
 
Cordiali saluti 


